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Prima giornata di lotta nazionale per il contratto 
, — „ , , — . , 

Il grande sciopero dei chimici 
Pieno successo - Altissime percentuali di astensione ovunque - Una forte risposta di massa all'atteggiamento intransi
gente dei padroni della chimica - Sono restate bloccate anche le aziende dei settori collegati e in particolare quelle 
degli olii e della detergerla - Assemblea al Petrolchimico di Mestre - Respinta con grande maturità ogni provocazione 

Tutte le aziende chimiche e farmaceutiche 
come quelle dei settori collaterali, fra cui le 
fibre, sono rimaste paralizzate da uno dei più 
forti scioperi della categoria. Non ci è possi
bile citare le singole fabbriche, anche se 
ovunque operai e impiegati sono stati prota
gonisti di una grande giornata di lotta. Dia
mo in sintesi alcuni dati: Siracura: Sincat 
100%; Liquichimica 100%; Sicula Vernici 
100%; Terni: Elettrocarbonium 100%; SIR 
100 7oI Polymer 100%; tutte le aziende Mon-
tedison 100%; Venezia: Mira Lanza, Petrol
chimico, Vetro Koke, Chatillon. Fertilizzanti 
azotati 100%; Savona: Ferrania 3M 100% 
operai e 70 % impiegati; ACNA 98%; API 
100% operai e 95 % impiegati; Solvay di Li

vorno 100%; Pavia: SNIA 100% operai; Co
mo: Enkel Kronos Avon 100%; Piacenza: 
Saffa. Carlo Erba. ACNA 100%; Massa Car
rara in tutte le fabbriche 100%; SIR di Por-
totorres 100% operai e 30 % impiegati; La
tina: 100 % in tutte le fabbriche; Ancona: 
Saffa. Angelini 100% operai. 90% impiegati; 
Torino: Farmitalia e Schiapparelli 100%: 
Roma: Squibb, Palmolive, Solvay 100%; Mi
lano: Farmitalia. Carlo Erba. Lepetit. Bovi-
sa, Carlo Erba Rodano. Snia Varedo, Snia 
Cesano. Snia Ceriano. ACNA Montedison 
Rho, Gerii Rayon. D'Urbans. Bayer. Boston 
Chemical, Max Meyer 100%; Lepetit ' sede. 
Hoechst sede 90%; Montedison sede (7.000 
impiegati) 35 % ; Snia sede 20 % (si è sciope
rato per la prima volta). 

Montedison 
Bloccate 
tutte le 
aziende 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 8 

Circa 15 mila lavoratori 
chimici, farmaceutici, delle fi
bre, dei settori affini, hanno 
aperto oggi, a Venezia, con 
una giornata di lotta unita
ria, la battaglia contrattuale. 
Attraverso 1 picchetti, che 
non hanno dovuto affrontare, 
In nessun momento, alcun 
problema, sono filtrati solo 
gli indispensabili a salvaguar
dia degli impianti; in alcuni 
casi (come al petrolchimico 
n. 2), dimezzati o fortemente 
ridotti rispetto alle esagerate 
richieste delle direzioni azien
dali. Lo sciopero è stato to
tale. realizzato con slancio, 
nella piena consapevolezza di 
tutti del grande significato 
politico, oltreché sindacale, 
che assume la conduzione 
dell'esito dello scontro. Cosi 
In tutte le aziende Montedi
son (alla Fertilizzanti, alla 
Azotati, alla Chatillon), come 
alla Vidal, alla Mira Lanza, 
alla Lepetit. fino alla Cledca. 
alla Marchi e Marano, alla 
Sio, alla Caffaro, ecc. 

Fuori delle fabbriche sono 
rimasti, anche, gli operai del
le Imprese, Impediti a svolge
re il loro lavoro dalle dire
zioni aziendali che hanno vo
luto inserire questo elemento 
di grave provocazione nella 
giornata di lotta. La condan
na ferma dei lavoratori e dei 
sindacati per tale iniziativa 
che tende a creare artificio
samente motivi di tensione e 
di divisione, avrà un seguito 
in quanto gli operai, tenuti 
fuori dei cancelli, pretende
ranno, come è naturale, il pa
gamento della giornata di la
voro persa. Per quanto ri
guarda il successo pieno del
lo sciopero c'è da dire che 
non si avevano dubbi sulla 
compattezza che 1 lavoratori 
avrebbero saputo esprimere 
già in questa prima giorna
ta di lotta. Le assemblee te
nute nei giorni scorsi erano 
state dominate, tutte, dai te
mi nodali sui quali si va allo 
scontro contrattuale di que
st'anno: dalla necessità -li 
scioperare rapidamente, alla 
esigenza che l'azione contrat
tuale sia condotta in modo 
da far comprendere anche 
fuori della fabbrica i legami 
che I suoi contenuti hanno 
coi problemi reali del paese. 
Inoltre si è rivelata ampia
mente presente in tutti i la
voratori la consapevolezza del 
significato politico del «no» 
aprioristico opposto dal padro
nato alle rivendicazioni con
trattuali. 

Questi elementi hanno ca
ratterizzato anche l'assemblea 
che questa mattina i lavora
tori in lotta hanno tenuto nel 
capannone del Petrolchimico 
di Porto Marghera. alla pre
senza del compagno Elio Gio 
vannini, segretario confedera
le della CGIL. II dibattilo. 
muovendo da questi temi, ha 
messo in rilievo la « novità » 
dello scontro contrattuale di 
quest'anno, anche rispetto al
l'azione del '69. Una «novi
tà», frutto in primo luogo del 
recupero di tutte le espellen
te positive che il movimen-

' to sindacale ha fatto in que
sti ultimi anni, quindi la con
sapevolezza del legame stret
tissimo esistente fra le riven
dicazioni contrattuali e i con
tenuti per le riforme indica
to dal movimento sindacale «» 
dalle forze politiche demo
cratiche e progressiste qua!e 
strumento indispensabile de
cisivo per fare uscire il pae
se dalia efisi nella quale lo 
hanno gettato l'insaziabile fa
me di profìtto del padronato 
• le scelte governative. 

In corteo 
per le vie 

di Forlì 
FORLÌ*. 8 

I lavoratori chimici forli
vesi hanno aderito in massa 
allo sciopero nazionale per il 
contratto. La partecipazione 
è stata particolarmente signi
ficativa alla Orsi-Mangelli, il 
più grosso stabilimento della 
provincia, impegnata da oltre 
sei mesi in una dura e dram
matica vertenza contro la 
smobilitazione degli impiantì 
minacciata dal padrone, il con
te milanese Orsi Mangelli. In 
mattinata centinaia di lavora
tori, di donne, di giovani, si 
sono dati appuntamento da
vanti ai cancelli dello stabi
limento da dove è partito un 
corteo che ha percorso le vie 
del centro. Al termine della 
manifestazione si è tenuta 
un'assemblea pubblica nel sa
lone comunale, in cui sono 
•tati affrontati i temi del con
tratto, dell'unità sindacale e 

difesa dell'occupazione. 

Snia-Viscosa 
Massiccia 

presenza degli 
impiegati 

MILANO, 8 
Pieno successo dello scio

pero, In questa prima giorna
ta di lotta nel settore chimi
co, anche nei tre stabilimenti 
della Snia Viscosa di Varedo. 
Cesano Maderno e Ceriano 
Laghetto, in provincia di Mi
lano, dove sono occupati cir
ca settemila lavoratori, in lar
ga parte immigrati dal Sud. 
Nei tre stabilimenti del colos
so delle fibre tessili sinteti
che e artificiali l'astensione 
dal lavoro è stata totale. 

I picchetti degli operai han
no presidiato gli ingressi de
gli stabilimenti sin dalle cin
que di questa mattina, quan
do doveva iniziare il primo 
turno lavorativo della giorna
ta E" entrato soltanto un nu
mero ristretto di operai, con
cordato dai consigli di fabbri
ca con la direzione degli sta
bilimenti, per la salvaguardia 
degli impianti di lavorazione 
a ciclo continuo, quegli im
pianti cioè che funzionano in 
continuazione, giorno e notte, 
e che non si possono fermare. 
Gli altri lavoratori sono rima
sti tutti fuori dai cancelli per 
dare una chiara, precisa ri
sposta ai padroni della chimi
ca che, con la intransi
genza verso la piattaforma 
per il nuovo contratto che in
teressa trecentomila lavorato
ri italiani, hanno interrotto, 
il 31 maggio scorso, le tratta
tive con le organizzazioni sin
dacali. 

La risposta che i lavoratori 
della Snia Viscosa hanno oggi 
dato ai loro padroni assume 
un grosso significato; perché 
per la prima volta lo sciope
ro è stato così compatto e 
anche perché la Snia Viscosa 
è una delle poche aziende do
ve esiste la presenza organiz
zata del «sindacato» fascista 
della CISNAL che, però, nel 
corso di questo Inizio della 
battaglia contrattuale è stato 
interamente neutralizzato dal
la forte unità realizzata tra 
tutti i lavoratori attorno alla 
piattaforma rivendicativa. 

Ma la certezza del successo 
di oggi si era avuta già ieri, 
nel corso delle assemblee dei 
lavoratori alle quali hanno 
partecipato, solo nello stabi
limento di Varedo. più di mil
le operai; i lavoratori hanno 
ribadito che quello che essi 
chiedono non è l'impossibile. 
come hanno sostenuto i pa
droni, ma cose concrete per 
una diversa e più democrati
ca organizzazione 

Pomezia 
Aggressione 

poliziesca 
alla Haswell 
Ha raggiunto una percen

tuale media del 90 per cento 
la partecipazione allo sciope
ro dei lavoratori chimici nel
le province di Roma e Lati
na. Tutte le maggiori aziende 
sono rimaste bloccate molte di 
esse al 100 per cento. Il fatto 
significativo è la partecipazio
ne. per la prima volta così 
massiccia, di tecnici ed im
piegati accanto agli operai. 

Una provocazione polizie
sca è stata messa in atto a 
Pomezia: celerini e carabinie
ri. accorsi in gran numero. 
hanno caricato brutalmente le 
ragazze della Haswell Tricol, 
mentre stavano facendo pic
chetti. del tutto inutili, d'al
tronde, perché l'astensione è 
stata totale. Gli agenti si sono 
avventati contro le operaie 
senza alcun motivo, picchian
do selvaggiamente le giovani. 

A parte questa provocazio
ne poliziesca, lo sciopero si è 
svolto in modo quanto mai 
compatto, massiccio e respon
sabile. Ecco alcune delle ade
sioni più significative: a Ro
ma, Colgate-Palmolive 100 per 
cento (impiegati ed operai); 
Sigma Tau, impiegati 98; Poe-
ter e Gamble 98; Johnson e 
Johnson 75; Wellcome 95; Tu-
bilux 100; Squibb 100; Max 
Meyer 98; SIR 95. Nella pro
vincia di Latina: su un totale 
di 1745 addetti all'industria 
chimica, 1725 hanno sciopera
to. Percentuali del 100 per 
cento quindi nelle fabbriche. 
tra cui la Mira Lanza, la Pfai-
zer, la Wythe, la Olearia Tir
rena, l'Oleificio Pasqualini. ec
cetera. Sciopero totale per la 
prima volta alla Abbott e alla 
Nalco di Cisterna, dove pochi 
giorni fa è morto un operaio, 
intossicato dentro un reatto
re chimico Le uniche aziende 
che hanno raggiunto percen
tuali più basse (90 per cento) 
sono state l'Angelini e la Bri
stol e Recordati (in queste 
ultime due però sia operai 
che impiegati hanno sciope
rato per la prima volta). 

Sir-Rumianca 
Assemblea 

durante 
la lotta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8 

Oltre ottomila operai chi
mici hanno dato vita in Sar
degna ad un imponente scio
pero per il rinnovo contrat
tuale. Le maestranze della 
SIR di Porto Torres, della 
Rumianca di Cagliari, della 
Snia Viscosa e della Tessil-
sarda di VUlacidro hanno ri
sposto con la massima com
pattezza all'appello dei tre 
sindacati astenendosi al 100 
per cento per otto ore in ogni 
turno e bloccando tutti gli 
impianti. Nelle assemblee i 
lavoratori hanno definito i 
motivi della lotta, denuncian
do l'atteggiamento padronale. 
sottolineando l'alto valore del
le proprie richieste. Sono ri
vendicazioni a cui va unita 
(alla SIR e alla Rumianca 
questo è un problema molto 
sentito) quella della sicurezza 
in fabbrica, della salute sul 
lavoro, su cui la commissio
ne industria del consiglio re
gionale (incaricata di una in
dagine) sta completando pro
prio in questi giorni un im
pressionante dossier. 

Si sono verificati stamane 
gravi tentativi di provocazio
ne. Alla Rumianca in partico
lare la direzione aziendale ha 
tentato di far fallire lo sciope
ro organizzando le squadre di 
crumiraggio attraverso sedi
centi cooperative che opera
no tra i disoccupati e i dispe
rati della zona. Il braccio di 
ferro col padrone nella fab
brica cagliaritana si è già a-
perto nelle scorse settimane 
con una serie di lotte artico
late contro il mancato rispet
to dell'accordo aziendale sulle 
37 ore e 20 minuti settima. 
nali. su cui esiste addirittu
ra un impegno sottoscritto dal
la stessa direzione. 

C'è stato anche il tentativo 
di portare le maestranze ver
so uno sciopero ad oltranza at
traverso la strumentalizzazio
ne di elementi estemi che 
non sono né col sindacato né 
con i lavoratori, ma rientra
no in un chiaro disegno pa
dronale di ridurre la com
battività delle maestranze nel
la più impegnativa lotta per 
il contratto 

Il massimalismo dei grup
puscoli e le iniziative di tipo 
poliziesco, che oggettivamente 
tentano di rompere il movi
mento sindacale di classe e 
nello stesso tempo di repri
mere la combattività dei la
voratori, non hanno provoca
to ulteriori guasti, e anzi so
no stati nettamente sconfitti 
dall'unità operaia. Anche Io 
sciopero odierno dimostra 
che nei nuovi complessi in
dustriali dell'isola, non c'è po
sto per gli avventuristi e che 
non sarà tollerata la violazio
ne della legalità costituziona
le: il movimento va avanti sul
la base di una piattaforma 
concreta e organica di lot
ta. sotto la direzione dei tre 
sindacati. 

Nel polo industriale di Si
racusa. lo sciopero dei chimi
ci ha complessivamente pa
ralizzato l'attività della SIN-
CAT-Montedison e della Li
quichimica Esso, dove lavora
no circa 6500 tra operai e 
intermedi La giornata di lot
ta dei chimici segna, a Siracu
sa. anche la ripresa di un va
sto movimento articolato per 
gli investimenti e l'occupazio
ne che interesserà nelle pros
sime settimane anche petrolie
ri. metalmeccanici ed edili. 

TELEFONICI IN CORTEO «SfLi «S li e impiegati della 
SIP hanno sfilato ieri mattina per 

le vie di Roma. | lavoratori che si battono per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, 
erano scesi in sciopero mercoledì scorso; i dipendenti SIP di Roma, nell'ambito della ver
tenza che investe tutti I servizi dell'azienda, hanno deciso di dare vita ad una manifestazione 
per sensibilizzare la cittadinanza sui contenuti e il significato della loro lotta e per protestare 
contro l'intransigenza dell'azienda. Il corteo si è snodato da piazza Esedra per le vie del 
centro e ha raggiunto la sede dell'lntersind Intanto I dipendenti degli appalti telefonici, che 
hanno partecipato in massa al corteo, hanno proseguito nei giorni scorsi gli scioperi e il 
picchettaggio quotidiano del ministero delle Partecipazioni statali 

Proclamata dai sindacati CGIL, CISL e UIL 

Per le riforme settimana 
di lotta nelle campagne 

Oggi scioperano per 24 ore i forestali — Dal 19 al 25 iniziative 
dei braccianti, coloni, mezzadri, affittuari e coltivatori diretti 

- Nelle campagne si va svi
luppando un forte movimento 
che vede impegnate tutte le 
categorie di lavoratori. Oggi 
si fermano i forestali per 34 
ore. La situazione in questo 
settore si va facendo sempre 
più pesante: cantieri chiusi, 
perizie bloccate, lavoratori so
spesi in ogni parte d'Italia con 
grave pregiudizio per l'occu
pazione e per l'economia di 
intere zone. Anche per quello 
che riguarda l'applicazione del 
contratto (pagamento degli ar
retrati, definiva istituzione del
la Cassa integrazione malat
tia) vi sono gravi inadempien
ze. Di tutto ciò porta la piena 
responsabilità il ministero del
l'Agricoltura. 

Intanto i braccianti prepa
rano lo sciopero del 23 e 24 giu
gno mentre nelle aziende ca
pitalistiche sono in corso ini
ziative di lotta. 

Anche le organizzazioni con
tadine confederali (Pedermez-
zadri-Federbraccianti-CGIU Fe-
dercoltivatori-CISL e UIMEC-
UIL) hanno annunciato la ri
presa della lotta nelle campa
gne con numerose iniziative 
che avranno a protagonisti 
mezzadri, coloni e affittuari 
e coltivatori diretti e che si 
svolgeranno nell'arco della set
timana che va dal 19 al 25 giu
gno. Nei giorni 23 e 24 i coloni 
meridionali hanno già deciso 
di entrare in sciopero contem
poraneamente ai braccianti 
per rivendicare tra l'altro la 
applicazione della gestione del
le conquiste contrattuali già 
realizzate. 

Gli obiettivi del movimento 
sindacale nelle campagne so
no stati ripresi in una lettera 
inviata a tutti i parlamentari 

in cui si pone in rilievo la 
crisi in cui versa il settore 
agricolo e i forti ritardi dei 
pubblici poteri Dell'affrontarla 
con interventi e riforme ade
guate e coraggiose. L'azione 
della grande proprietà terrie
ra sul piano del disimpegno 
produttivo che colpisce mez
zadri, coloni e affittuari ren
dendo precarie le condizioni 
di remunerazione del lavoro e 
la stessa stabilità di occupa
zione. i dati sulla situazione 
generale relativi all'aumento 
del divario fra produzione e 
consumo e fra redditi agricoli 
ed extra agricoli, il crescente 
squilibrio della bilancia ali
mentare con l'aumento delle 
spese per le importazioni, sono 
alcuni degli aspetti più appa
riscenti di questa crisi. 

A fronte della drammaticità 
di tale crisi, le organizzazioni 
fanno rilevare come sia prati
camente assente l'azione dei ' 
pubblici poteri anche solo per 
interventi di ordinaria ammi
nistrazione. mentre le neces
sarie riforme più volte indi
cate e sollecitate trovano osta
coli o contrasti ingiustificabili. 

Le organizzazioni contadine 
confederali intendono sottob-
neare accanto all'esigenza del 
superamento dei contratti di 
mezzadria, colonia e compar
tecipazione (sulla cui discus
sione alla Camera si è inter
rotta l'attività della passata 
legislatura), con un rapido 
provvedimento di passaggio al
l'affitto. l'adozione di idonee 
misure di intervento struttu
rale. una politica del credito 
che privilegi l'iniziativa,delle 
imprese coltivatrici, il comple
tamento della riforma previ
denziale 

Lo dimostrano le Società di mutuo soccorso 

L'assicurazione auto riducibile del 15% 
Le Società di mutuo soccorso 

proseguono nel loro compito 
istituzionale di combattere l'au
mento dei prezzi, stipulando 
polizze assicurative con premi 
inferiori, resi possibili dall'as
senza nella loro gestione di fini 
speculativi. Le incertezze, i dub
bi. le aspre polemiche che in 
questi ultimi tempi hanno ac
compagnato la vita delle So
cietà di mutuo soccorso (che si 
dedicano anche alla RC Auto). 
per quanto riguarda la legitti
mità della loro esistenza ed ope
rabilità in questo settore, non 
possono più trovare giustifica
zione. alla luce della recente 
ed univoca giurisprudenza civi
le. penale ed amministrativa. 

Questo, hi sintesi, il succo del 
discorso fatto da un gruppo di 
dirigenti delle società di mu
tuo soccorso (« La Colombo ». 
e Sapa ». < Fondo nazionale » e 
e Colombo europea >) nel corso 
di una conferenza stampa, svol
tasi mercoledì a Roma. 

II ministero del Lavoro e quel

lo dell'Industria e Commercio 
— ha detto il presidente della 
e Colombo > — sono ancora in 
vivace polemica in mento alla 
liceità dell'esercizio da parte 
delie società di mutuo soccorso 
delia assicurazione obbligatoria 
automobilistica: il primo insiste 
perché l'attività sia consentita 
e legittimata, per evitare che le 
forze di polizia e la magistra 
tura colpiscano i 400 mila auto
mobilisti (tanti sono fino ad og
gi) che hanno stipulato polizze 
con le Mutue. Il ministero del
l'Industria invece sostiene che 
le Mutue non sono abilitate al
l'esercizio della RCA. 

Ma la vera sostanza de) prò 
blema è una sola: le mutue di 
mostrano che le tariffe RC Auto 
sono riducibili, subito, del 15 
per cento, e ciò infastidisce le 
grandi compagnie assicuratrici 
aderenti all'ANlA che applicano 
ancora quelle in vigore sin dal 
1965, che all'epoca venivano 
scontate del 20 30% e che oggi. 
divenuta obbligatoria l'assicura

zione. applicano per intero, a 
danno di milioni di automo
bilisti. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato anche accenna
to alla possibilità di un ente 
pubblico che dovrebbe definire 
realisticamente le tariffe e ge
stire il servizio RC Auto. Ciò che 
non può essere oggi TINA, che 
si identifica più in un carroz
zone che in un servìzio di pub
blico interesse. 

Intanto ien. al ministero del
l'Industria. si è svolta una riu
nione. presenti i rappresentanti 
della Associazione delle impre
se di assicurazione e delle as 
sociazioni degli autotrasporta
tori, per l'esame dei problemi 
tariffari concernenti l'assicura
zione di responsabilità civile 
dei veicoli adibiti al trasporto 
di merci per conto terzi. La 
riunione ha consentito di ap
portare alcune modifiche alle 
tariffe di premio approvate nel 
giugno del 1971. 

Interpellanza 

del PCI 

sulla parità 

previdenziale 

dei braccianti 

I compagni Macaluso, Bar
della e Marras hanno rivolto 
un'interpellanza al ministro 
del Lavoro e della Previden-
zo sociale per sapere quali 
sono le ragioni per cui il go
verno non ha ancora ottem 
perato agli impegni assunti 
con le organizzazioni sindaca
li dei lavoratori agricoli di
pendenti. concernenti l'adozio
ne dei provvedimenti di sua 
competenza in materia di pa
rità previdenziale, di cassa 
integrazione guadagni, di pro
roga degli elenchi anagrafici 
e di integrazione della legge 
sul collocamento in agricol
tura. 

Lo stato di grave e prolun
gata tensione esistente nelle 
campagne in conseguenza 
della disoccupazione agricola 
in aumento, soprattutto nel 
Mezzogiorno, e dell'atteggia
mento oltranzista e provoca
torio della Confagricoltura in 
ordine al rinnovo del contrat
to nazionale di lavoro dei 
braccianti e dei salariati agri
coli. già sottoscritto dalle or
ganizzazioni professionali dei 
coltivatori diretti, la Coldiret-
ti e l'Alleanza dei contadini, 
minaccia di essere ulterior
mente accentuato dalle ina
dempienze del governo rela
tive ai problemi sociali sopra
detti. la cui tempestiva solu
zione potrebbe, invece, contri
buire a dare uno sbocco posi
tivo alla vertenza contrattua
le in atto, evitando l'inaspri
mento della lotta sindacale. 

L'interpellanza chiede di co
noscere. inoltre, i tempi entro 
i quali il governo intende 
adottare i provvedimenti di 
sua competenza e se nel me
rito degli stessi sia orientato 
ad accogliere le richieste uni
tariamente formulate dai sin
dacati dei lavoratori. 

Oggi sciopero in Italia ed Inghilterra 

Pirelli-Dunlop: prima 
iniziativa europea 

contro l'integrazione 
Meno occupati e prezzi più alti conseguenze della presa mo
nopolistica sui mercati — Dichiarazioni di Didò e Simoncinl 

Il gruppo Pirelli-Dunlop è la 
prima formazione finanziaria 
internazionale — ha filiali in 
23 paesi — che si trova a fron
teggiare uno sciopero che in
veste la sua politica ed il suo 
ruolo economico. I/o sciopero 
odierno è frutto di accordo 
fra lavoratori italiani ed In
glesi ma può costituire, per le 
sue caratteristiche, una indi
cazione più generale. 

La formazione del gruppo 
ha comportato l'accentuazione 
della divisione fra interessi fi
nanziari — divisi a metà fra 
azionisti italiani ed inglesi 
— e struttura Industriale. La 
società « Pirelli e C. », ad esem
pio, è una società finanziaria 
con Interessi finanziari, note
volmente sviluppati anche fuo
ri dell'impresa Pirelli-Dunlop, 
non esclusa la speculazione 
immobiliare e le società di as
sicurazione. Un altrettanto ac
centuato « distacco » degli in
teressi finanziari dallo svi
luppo delle industrie si è veri
ficato dalla parte inglese. 

Il risultato è che i profitti 
del due gruppi finanziari, ita
liano ed inglese, divengono in
dipendenti da problemi — co
me quello dell'occupazione e 
della crisi di mercato in un 
determinato paese — che so
no invece essenziali per l la
voratori. Nel 1971, ad esempio, 
le fabbriche italiane Pirelli-
Dunlop non hanno avuto un 
significativo sviluppo produt
tivo. I padroni dell'impresa 
hanno cercato di far pagare 
il conto ai lavoratori. Per 
quanto riguarda i profitti. In
vece, essi si sono compensati 
a vicenda: «Pirelli e C.» li 
aumenta, attingendo dalle at
tività internazionali. L'integra
zione funziona come una « as
sicurazione da rischi naziona
li » a danno dei singoli paesi. 

In Inghilterra la Dunlop 
opera infatti nella prospettiva 
della riduzione dell'occupazio
ne. Il fatturato è aumentato 
da 563 a 584 milioni di sterline 
(quasi 900 miliardi di lire) ma 
la manodopera, anziché au
mentare, diminuisce. I profit
ti sono saliti da 43 a 51 milio
ni di sterline (circa 75 mi
liardi di lire), al lordo di in
teressi e altre spese, ma sono 
dichiarati insoddisfacenti. Le 
fabbriche inglesi hanno per
duto, con l'ampliamento della 
strategia internazionale, ogni 
prospettiva di sviluppo; in pa
tria aumentano soltanto i prez
zi mentre le vendite aumenta
no sopratutto per il fatturato 
estero. La conquista di mer
cati facili, sulla base di pic
coli impianti locali poco co
stosi in attrezzature e mano
dopera, è la linea essenziale 
seguita. 

L'indifferenza del gruppo 
per lo stato dell'economia dei 
due paesi originari, Italia ed 
Inghilterra, è dovuta al domi
nio monopolistico acquisito 
nei rispettivi mercati. Appena 
ci sarà ripresa economica Pi
relli-Dunlop è certa che ac
quisirà automaticamente gran 
parte delle vendite in Italia 
ed Inghilterra; la ripresa eco
nomica la si aspetta, per sfrut
tarla: non la si promuove in 
quando la stagnazione ha del
le alternative In Inghilterra 
la legge antimonopolio dice 
che «e monopolistica ogni im
presa che detenga più di un 
terzo del mercato». Pirelli-
Dunlop ha oltre Dissalo di eran 
lunga quel limite e spinge 
all'integrazione europea, in 
modo da essere a misurate » 
nella scala del mercato euro
peo (dove detiene appunto 
un terzo del fatturato i. 

E' contro 1 danni dell'inte
grazione. quindi per sollevare 
un problema politico, che muo
ve lo sciopero. TI segretario 
della CGIL Mario Didò. in 
una dichiarazione rilasciata 
ieri, ricorda a le condizioni di 
sfruttamento cui sono sotto
posti i lavoratori delle impre
se multinazionali che sono al
l'avanguardia nella utilizzazio
ne delle nuove tecnologie che si 
intrecciano con l'adozione di 
programmi produttivi che Im
pongono una nuova divisione 
intemazionale del lavoro i 
quali prescindono dalle esi
genze di sviluppo economico 
e sociale dei singoli paesi e 
delle regioni mondiali » Fran
co Simoncinl. segretario con
federale della UIL. ha osser
vato che «per quanto riguar
da 1 contenuti, la risposta dei 
sindacati deve ooerare in tutto 
l'arco, dai contratti alle ver
tenze. alle alternative di fon
do per l'ambiente, per il mo
do di produrre, per le loca
lizzazioni, per le qualificazioni 
produttive e di consumo». 

Da parte di alcuni dirigenti 
sindacali all'estero si fanno ob
biezioni a Questa linea, soste
nendo che basterebbe limitar
si a coordinare salari e nor
mative da un paese all'altro. 
Questa tesi, sostenuta ad esem
pio dal segretario della CTSL-
Chimlci intemazionale. Levin-
son. è stata più volte onorata 

Convegno edili 

sulla piattaforma 

rivendicativa 
Nei giorni 14 e 15 giugno a 

Roma, presso la sala Rimoldi 
avrà luogo un Convegno nano 
naie unitario delle strutture sin
dacali delle tre federazioni dei 
lavoratori delle costruzioni per 
la ratifica della piattaforma ri-
vendicativa degli edili la qua
le verrà, nei giorni immedia 
tamente successivi, presentata 
alle controparti. 

Il Convegno nazionale della 
FENEAUJIL. FILCA-CISL e 
FILLEA-CG1L conclude una 
amplissima consultazione dei la
voratori dell'edilizia che ha in
teressato migliaia di cantieri e 
centinaia di migliaia di lavo
ratori. 

sulle colonne del quotidiano 
dei finanzieri inglesi Finan
cial Times, 1 quali vedono in 
un sindacato che si limiti a 
coordinare 1 salari il comple
mento utile dell'impresa mul
tinazionale. Cosi i padroni usa

no l'integrazione internaziona
le per appesantire la loro po
sizione dominante. Un'impo
stazione che lo sciopero odier
no, il primo vero e proprio 
sciopero europeo, ha respinto 
in partenza. 

Fra sindacati e ministro del Lavoro 

Proseguiranno 
gli incontri 

per le pensioni 
La prossima settimana, in 

data da precisarsi, avrà luogo 
un nuovo incontro al ministe
ro del Lavoro tra il ministro 
Donat Cattin e 1 rappresen
tanti delle tre confederazioni, 
CGIL, CISL e UIL per prose
guire l'esame dei problemi re 
lativi ai trattamenti pensioni
stici Inps. 

Tali problemi, affrontati già 
in una prima riunione svoltasi 
la scorsa settimana, sono stati 
approfonditi dall'Incontro di 
mercoledì sera tra Donat Cat
tin e i rappresentanti della 
Cgll. Forni e Verzelli, della 
Cisl Scalia, Ghezzi e Marcone 
e della Uil Torda, incontro che 
ha segnato l'apertura di una 
trattativa governo sindacati su 
tutta la materia pensionistica. 

Le richieste illustrate dai 
sindacati al ministro nella riu
nione di mercoledì hanno ri
guardato la rivalutazione delle 
pensioni liquidate prima del 
maggio '68; l'unificazione dei 
minimi di pensione e il colle
gamento del minimo di pensio
ne alla dinamica delle retribu
zioni; il miglioramento delle 

pensioni di invalidità; la cor
responsione ai titolari di pen
sione di reversibilità degli as
segni familiari per 1 contito
lari delle stesse pensioni; la 
modifica del congegno di sca
la mobile con il passaggio dal
l'indice del costo della vita a 
quello salariale. 

Nel corso della riunione i 
sindacati hanno manifestato al 
ministro la loro volontà di 
proseguire con il governo gli 
incontri sulla base delle ri
chieste contenute nella loro 
piattaforma rivendicativa uni
taria. 

Dal canto suo il ministero 
del Lavoro ha diramato un 
breve comunicato in cui si 
precisa che nell'incontro 
i rappresentati delle Con
federazioni e delle Federazio
ni dei pensionati hanno pre
sentato ed illustrato un docu
mento sulle loro richieste. Il 
documento — è detto nel co
municato — è stato attenta 
mente approfondito nel corso 
della riunione e sarà oggetto 
di una analisi finanziaria da 
parte del ministero del Lavoro. 

NEL N. 23 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Centrismo di ritorno (editoriale di Paolo Bufalini) 
PSIUP: non un referendum ma un dibattito politico 
(di Gerardo Chiaromonte) 
La giustizia ineguale per tutti (di Aniello Coppola) 
Le promesse e le minacce di Eugenio Cefis (di Napo
leone Colajanni) 

Nuovo confronto nel movimento sindacale (di 
Fernando Di Giulio) 
Dibattito sull'unità sindacale • i contratti dopo 
il 7 maggio: Frcnte sociale • programmazione 
(di Gino Guerra); Uscire dalle fabbriche (dì 
Feliciano Rossitto) 

MEDIO ORIENTE 
A CINQUE ANNI DALLA GUERRA DEI 6 GIORNI 

» La spirale della violenza (dì Goffredo Linder) 
> Come volarono i falchi di Dayan (di Massimo Robersi) 
> Colpo alle sette sorelle (di r. 1.) 

• • • 
> Europeisti in ordine sparso (dì Franco Bertone) 
> Vietnam: Lo sterminio ecologico (di Camillo Martino) 
> Angela ha fatto arretrare il mostro (dì Renzo Foa) 

• • • 
> La fondazione Agnelli tra Durkheim e Marx (di Mario 

Alighiero Manacorda) 
> Tre saggi di Badaloni « Per il comunismo » (di Biagio 

De Giovanni) 
> Cinema • Bronte nella storia d'Italia (di Mino Argen

tieri) 
» Arti - Carta della Biennale dal fascismo ad oggi (di 

Antonio Del Guercio) 
I Teatro • Cinquantanni di lotte con Di Vittorio (di Edoar

do Fadini) 
> Musica - Prokofiev nel e realismo socialista » (di Luigi 

Pestalozza) 
» La battaglia delle Idee - Luciano Barca. Moneta red

dito occupazione; Marcello Fedele. Habermas e l'opi
nione pubblica; Lamberto Pignotti, Eco: le forme del 
contenuto; Mario Lunetta. I labirinti del cuore borghese. 


